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Sedi EBAP di Bacino / OPTA
ALESSANDRIA
Via Trotti, 77 - 15100 AL
Tel. 0131 23 44 80 • Fax 0131 25 41 72

ASTI
P.za Cattedrale, 2 - 14100 AT
Tel. 0141 35 43 19 • Fax 0141 43 74 56

BIELLA
Via Galimberti, 22 - 13900 BI
Tel. 015 855 17 11 • Fax 015 855 17 22

CUNEO
Via Meucci, 6 - 12100 CN
Tel. 0171 45 12 37 • 45 12 38 - 63 13 20
Fax 0171 69 74 53 - 60 90 84

NOVARA
Via Ploto, 2C - 28100 NO
Tel. 0321 66 11 11 • Fax 0321 62 86 37

TORINO
Via Millio, 26 - 10141 TO
Tel. 011 38 70 82 • Fax 011 38 01 693

V.C.O.
Corso Europa, 27 - 28900 VB
Tel. 0323 58 86 11 - 50 70 37 Fax 0323 50 18 94

VERCELLI
Largo d’Azzo, 11 - 13100 VC
Tel. 0161 28 24 01 • Fax 0161 28 24 35

EBAP Via Arcivescovado, 3
10121 Torino

Tel./Fax 011 561 72 82
e-mail: ebap.piemonte@tin.it

www.ebap.piemonte.it

per migliorare la nostra comunicazione inviateci 
il vostro indirizzo e-mail a: ebap.piemonte@tin.it

in questo numero
SOSTEGNO AL REDDITO 2011 

PRESTAZIONI

REGOLE

MODULISTICA

VERSAMENTO EBAP 2011

Questo numero di EBAP Informazione è dedicato alle

prestazioni di Sostegno al Reddito vigenti nell’anno

2011. I lavoratori e le imprese potranno richiedere

all’Ente Bilaterale le provvidenze ed i contributi a

fondo perduto utilizzando la modulistica riportata

nell’inserto. E’ importante prendere visione delle

modalità di presentazione delle domande, dei tempi

di presentazione, della documentazione da allegare

e della regolarità di adesione e versamento all’EBAP.

Regole e modulistica sono comunque scaricabili dal

sito www.ebap.piemonte.it. 

La proroga, anche per il 2011, della cassa integrazio-

ne guadagni in deroga consente all’Ente Bilaterale di

confermare gli interventi straordinari già avviati negli

ultimi anni.

I Soci Fondatori, Confartigianato, CNA, Casartigiani e

CGIL, CISL, UIL, hanno prorogato i Progetti straordina-

ri, finalizzati a fornire ulteriori strumenti di sostegno

a lavoratori ed imprese nel perdurante periodo di

crisi. In particolare è stata aumentata l’entità degli

interventi a favore dei lavoratori licenziati per giusti-

ficato motivo oggettivo e delle imprese che stabiliz-

zano i rapporti di lavoro; è stata, inoltre, prorogata

sino al 30 giugno 2011 la possibilità di inviare richie-

ste per l’intervento di Sostegno alle Famiglie che,

ricordiamo, prevede contributi per le spese derivanti

da rette di asili-nido, acquisto di testi scolastici per le

scuole medie inferiori e superiori, tasse universitarie,

sia per dipendenti che per imprenditori.

Prorogato anche il “Progetto Formazione Lavoratori”,

che prevede un rimborso del costo orario dei dipen-

denti che partecipano ad attività formative approva-

te e finanziate dal Fondo nazionale per la

Formazione Continua (Fondartigianato) sulle scaden-

ze del nuovo Invito 1/2011.

Per quanto riguarda le prestazioni ordinarie EBAP a

favore dei dipendenti, viene previsto l’intervento

dell’Ente anche in caso di “impossibilità del titolare

ad operare per giustificati motivi” che abbia come

conseguenza l’interruzione dell’attività dell’impresa.

Riportiamo, nella pagina seguente, una sintesi delle

prestazioni 2011. Nelle ulteriori pagine sono indicate,

in dettaglio, le informazioni relative alla regolarità

contributiva richiesta per accedere alle prestazioni di

Sostegno al Reddito nell’anno corrente e modalità ed

importi per le regolarizzazioni. Al fine di visualizzare

l’insieme degli interventi di Sostegno al Reddito

2011 alleghiamo una locandina riepilogativa, utile ad

informare anche i lavoratori dell’impresa.

VERSAMENTO EBAP 2011
NUOVA BILATERALITÀ

INDICAZIONI OPERATIVE
Con l’Accordo Interconfederale Sindacale “Avvio

Bilateralità 2011” del 9 dicembre 2010 ed il successivo

Accordo del 10 gennaio 2011, le Parti sociali

dell’Artigianato del Piemonte avviano, a partire dal 1°

gennaio 2011, la bilateralità prevista dagli accordi e dai

contratti collettivi dell’artigianato. Riportiamo, di segui-

to le indicazioni operative, aggiornate dagli ultimi

Accordi regionali.

aziende che aderiscono
alla bilateralità

A partire dal 1° gennaio 2011 il versamento annua-

le a carico delle imprese è di € 125 annui per ogni

lavoratore dipendente, frazionato in 12 quote

mensili di € 10,42 per ogni lavoratore dipendente

in forza, ridotto del 50% per i part-time fino a 20

ore settimanali. Si considerano per intero gli assunti

nel corso del mese e, viceversa, non si considerano i ces-

sati. Sono esclusi i rapporti di lavoro non subordi-

nato: i co.co.pro, gli stage/tirocini, ecc. 

Alle imprese che abbiano il Rappresentante inter-

no per la sicurezza e/o che abbiano in forza più di

15 dipendenti verranno successivamente fornite

indicazioni e modalità per chiedere e ottenere il

rimborso delle quote versate per Sicurezza e

Rappresentanza sindacale.

Sono escluse dai versamenti di cui sopra le imprese

del settore Edilizia, Codice Statistico Contributivo

(CSC) INPS da 4.13.01 a 4.13.05.

• sono tenute al versamento all’EBAP tutte le imprese

rientranti nel campo di applicazione dei CCNL sotto-

scritti dalle Parti sociali dell’Artigianato, con esclusione

delle imprese industriali soggette alla contribuzione

per la cassa integrazione guadagni ordinaria (CIGO);

• per le imprese che assumono lavoratori stagionali,

così come indicato dalle vigenti norme per un periodo

complessivamente non superiore a tre mesi per anno

solare, il versamento delle quote mensili EBAP per tali

lavoratori non è dovuto; nel caso di superamento dei

tre mesi lavorati l’impresa dovrà regolarizzare i man-

cati versamenti pregressi;

• per le imprese che occupano personale a chiamata,

il versamento delle quote mensili EBAP è dovuto solo

se il lavoratore ha prestato attività lavorativa per

almeno 15 giorni per ciascun mese.

I versamenti dovranno essere effettuati esclusi-
vamente tramite modello F24, evidenziando 
il codice contributo “EBNA”, 
così come riportato nella risoluzione n. 70/E
dell’Agenzia delle Entrate.
Il contributo di solidarietà INPS “oneri previden-

ziali” (Art. 9 bis Legge 01/06/91 n° 166 comma 2°),

pari al 10% della quota di Sostegno al Reddito

destinata a prestazioni a favore dei lavoratori

dipendenti (80% di 61,25 euro, pari a 49 euro)

ammonta a 4,9 euro/anno; esso dovrà essere versa-

to dai datori di lavoro con cadenza mensile, per un

importo di 0,41 euro per lavoratore a tempo

pieno (ridotto al 50% per part-time fino a 20 ore)

tramite DM10/Uniemens di competenza del mese

per il quale si è versata la quota.

L’impresa, aderendo all’EBAP ed ottemperando ai relativi

obblighi contributivi, assolve ogni suo obbligo in materia

nei confronti dei lavoratori nel rispetto dei CCNL vigenti.

aziende che non aderiscono
alla bilateralità

In caso di mancata adesione alla bilateralità, le

aziende artigiane dovranno corrispondere men-

silmente, ad ogni lavoratore dipendente in forza,

un importo forfettario pari a € 25,00 lordi mensi-

li per 13 mensilità.

Tale importo non è assorbibile e rappresenta un

Elemento Aggiuntivo della Retribuzione (E.A.R.) che

incide su tutti gli istituti retributivi di legge e contrattua-

li, compresi quelli indiretti o differiti, escluso il solo TFR. 

In caso di lavoratori assunti con contratto part-time, tale

importo è corrisposto proporzionalmente all’orario di

lavoro e, in tal caso, il frazionamento si ottiene utilizzan-

do il divisore previsto dai CCNL. Per gli apprendisti, l’im-

porto andrà riproporzionato alla percentuale di retribu-

zione riconosciuta. Non aderendo alla bilateralità

l’impresa datrice di lavoro si obbliga all’erogazio-

ne diretta ai propri dipendenti di prestazioni equi-

valenti a quelle erogate dagli Enti bilaterali stessi. 

modalità di adesione
Le imprese che aderiscono per la prima volta all’EBAP sono

tenute alla compilazione della Domanda di adesione ed

all’invio all’Ente Bilaterale regionale. Il nuovo modello, in vigo-

re dal 2011 è scaricabile dal sito EBAP. A decorrere dal

1/1/2011 non è più dovuta la quota di adesione una-

tantum di 2,58 euro per le imprese di nuova iscrizione.

Ulteriori informazioni e precisazioni verranno tempestivamen-

te comunicate tramite il sito www.ebap.piemonte.it.

Eventuali quesiti posso essere inviati al l’ indirizzo 

ebap.piemonte@tin.it.

VERSAMENTO EBAP
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PROGETTI STRAORDINARI
DIPENDENTI

Occupazione lavoratori licenziati

provvidenza fino a 800 euro per i lavoratori

licenziati per giustificato motivo oggettivo,

disoccupati da almeno due mesi.

Sostegno alle famiglie

sussidio su spese riferite all’anno

scolastico/accademico 2010/2011 per rette

asili nido (fino a 400 euro), per acquisto testi

scolastici (fino a 200 euro), per tasse universi-

tarie (fino a 300 euro) – ISEE non superiore a

20.000 euro.

PROGETTI STRAORDINARI
AZIENDE

Occupazione imprese

contributo fino a 800 euro per trasformazione

di rapporto di lavoro da tempo determinato a

tempo indeterminato.

Formazione lavoratori

rimborso del costo orario dei dipendenti che

abbiano effettuato formazione su progetti

finanziati dal Fondo Artigianato Formazione

(Fondartigianato) per massimo 40 ore (70%

per formazione in orario di lavoro, 30% fuori

orario di lavoro).

Sostegno al credito

200 € per abbattimento costo che le imprese

sostengono per ottenere la garanzia dai Confidi

artigiani del Piemonte per finanziamenti supe-

riori a 10.000 euro.

CIG in deroga

rimborso contributo addizionale INPS del 3%

sulla CIG erogata ai dipendenti.

Sostegno alle famiglie 

per titolari, soci, coadiuvanti con gli stessi rife-

rimenti, modalità ed importi stabiliti per i lavo-

ratori dipendenti.

PRESTAZIONI ORDINARIE
DIPENDENTI

Sostegno al Reddito per i lavoratori 

• che non possiedono i requisiti per la CIG in
deroga,

• per innovazione tecnologica – ristrutturazio-
ne aziendale,

• per impossibilità del titolare ad operare per
giustificati motivi,

provvidenza del 40% della retribuzione non
percepita per un massimo di 624 ore/anno
solare.

Eventi atmosferici e ambientali eccezionali -
calamità naturali

80% della retribuzione non corrisposta per 4
settimane/anno solare.

PRESTAZIONI ORDINARIE
AZIENDE

Sostegno al Reddito

contributo a fondo perduto del 5% con un mas-
simo di 2.600 € per anno solare a seconda del-
l’organico impresa.

Eventi atmosferici e ambientali eccezionali -
calamità naturali

5% su fatture spese ripristino; contributo mas-
simo 5.000 €/anno solare.

CIG IN DEROGA

procedura semplificata di consultazione sinda-
cale (presso l’EBAP di Bacino) per le sole
imprese iscritte all’EBAP.

REGOLARITA’ PER L’ACCESSO 
ALLE PRESTAZIONI DI SOSTEGNO AL
REDDITO 2011

• Per le prestazioni ordinarie e straordinarie di

Sostegno al reddito a favore dei dipendenti per

l’anno 2011 e per la sottoscrizione dei verbali

di consultazione sindacale per la CIG in deroga,

è considerata regolare e senza carenza l’impre-

sa che versi regolarmente il contributo bilatera-

le mensile mediante F24 almeno da gennaio

2011; le imprese che abbiano avviato il versa-

mento solo da gennaio 2011 dovranno allega-

re copia dei versamenti effettuati all’atto di

presentazione delle pratiche;

• per l’accesso alle altre prestazioni di Sostegno

al Reddito regionali 2011, in presenza di rego-

lare versamento con F24 per l’anno medesimo,

le imprese:

• iscritte ed in regola con i versamenti relativi

agli anni 2009 e 2010, potranno accedervi

immediatamente; non dovranno essere

richieste a tali imprese le copie degli F24

relativi ai versamenti 2011 all’atto di pre-

sentazione delle pratiche;

• che, pur essendovi tenute, abbiano avviato il

versamento solo dall’anno 2010 o 2011,

scontano un periodo di carenza pari a 12

mesi dalla data del primo versamento

annuale o mensile, superabile a fronte della

regolarizzazione tramite, bollettino di c/c

postale, dei versamenti inerenti al biennio

precedente al 2011. Per eventi successivi

alla data di regolarizzazione le imprese

potranno accedere alle prestazioni, allegan-

do copia dei versamenti effettuati sia per la

regolarizzazione che nell’anno in corso.

Per le prestazioni ordinarie a favore delle impre-

se, il contributo è conteggiato nella misura del 5%

della spesa effettuata, suddiviso in fasce di mas-

simali con riferimento al numero di dipendenti per

cui l’azienda ha effettuato il versamento all’EBAP

con bollettino postale per l’anno 2010, o al nume-

ro di dipendenti per cui l’azienda ha effettuato il

versamento all’EBAP con F24 per il mese di luglio

2010. 

Per l’erogazione delle prestazioni è vincolante

aver presentato all’EBAP regionale la Domanda di

adesione, interamente compilata, in occasione del

primo versamento. La domanda consente l’acqui-

sizione dei dati necessari per l’istruttoria e l’ap-

provazione delle pratiche; può essere anticipata

via fax o e-mail all’EBAP regionale, al quale dovrà

essere inviato l’originale firmato e timbrato dal-

l’impresa. Il modello è scaricabile dal sito EBAP

www.ebap.piemonte.it.

LE PRESTAZIONI REGOLARITÀ           CONTRIBUTIVA

REGOLARIZZAZIONI

ANNO N. DIPENDENTI AL QUOTA SOSTEGNO QUOTA 

AL REDDITO RAPPRESENTANZA SINDACALE

(EURO PER DIPENDENTE) (EURO PER DIPENDENTE)

2009 30 GIUGNO 53,40 10,00

2010 30 GIUGNO 53,40 10,00

Le imprese nelle quali non sia stato eletto il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza

sono tenute a versare anche la quota EBAP Sicurezza di 9,00 euro per dipendente.

RIFLESSI PREVIDENZIALI DELLE SOMME ACCANTONATE PER IL SOSTEGNO
AL REDDITO

Anche nel caso della regolarizzazione, l’80% del versamento destinato al Sostegno al Reddito

dovrà essere assoggettato al contributo di solidarietà INPS del 10%.

In base alle circolari INPS n. 37 e n. 143 del 1997, la prassi da adottare è la seguente:

• assoggettamento dell’importo versato al contributo INPS di solidarietà del 10% esponendo

nella Denuncia Aziendale – sezione Altre partite a debito - del modello UNIEMENS relativo al

mese di luglio 2010 (o comunque del mese in cui viene effettuato il versamento), l’importo

del contributo riferito a tutti i lavoratori interessati preceduto dal codice “M980”;

• in merito alla base imponibile si precisa che la quota da assoggettare al contributo di soli-

darietà ammonta a  € 42,72 (80% di € 53,40).

Al fine di imputare correttamente i versamenti all’anno di riferimento, si richiede la specificazio-

ne in causale (anno e importi) delle cifre versate qualora venisse utilizzato un unico bollettino di

pagamento.

Si rammenta che non è prevista la rateizzazione del versamento.

Articolo 1 
della Costituzione italiana

L’Italia è una Repubblica democratica, 
fondata su lavoro. [...]

150 anni dell’Unità d’Italia
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